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Oggi, 15 Settembre festività dei dolori della Madonna, iniziamo il 8° Seminario di Spiritualità di comunione nello stile salesiano.

Dopo la CIMAC (in Costa Rica – Centro América), la CICSAL (in Buenos Aires - Argentina), la CIB (in Campo Grande – San Paolo), la CII-CIEP (in Roma), la CIED (in Mechelen Belgio), la PCI (Saigon) iniziamo noi la CIAO è la proposta che il Consiglio generale ha offerto per il 2004 a tutto l’Istituto. 
La Madre e le Sorelle del Consiglio in servizio nei vari Continenti, hanno la mente, il cuore e la preghiera rivolte a noi.

Questa è una grande grazia, un dono di unità nel nostro Istituto.  Questo è un seminario davvero speciale. Collega tutto il mondo ed è realizzato con l’apporto attivo di ciascuna, che ne è protagonista a pieno titolo. Inoltre…non partiamo da zero!  Cammini di comunione sono già ampiamente in atto in tante nostre realtà ed è un impegno forte nella vita di ciascuna di noi!

Quando stavamo realizzando la Programmazione del sessennio, la nostra preoccupazione era rispondere alle richieste del Capitolo XXI e dei precedenti Capitoli al Consiglio generale. 

Ci si chiedeva di agire in convergenza tra gli Ambiti e le altre sorelle del Consiglio. Realtà non facile per la diversità di animazione di ciascun ambito. Però, con molta buona volontà, ci siamo messe nell’ottica di ricercare percorsi su questa linea e abbiamo considerato dono dello Spirito poter approfondire insieme la spiritualità di comunione nello stile salesiano, concretizzando il cammino di cittadinanza evangelica che il CG XXI ci aveva proposto con 4 priorità:

· il discernimento-accompagnamento, come strategia

· l’evangelizzazione come cammino per annunciare esplicitamente Gesù ai giovani

· l’educomunicazione come via per attualizzare il Sistema preventivo

· l’interculturalità come apertura al riconoscimento e alla valorizzazione delle diverse culture.

Il Seminario di Spiritualità di comunione cerca di rispondere ad una chiamata a tutti i cristiani: “Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione: questa è la grande sfida che abbiamo davanti a noi nel millennio che inizia, se vogliamo essere fedeli al disegno di Dio e rispondere alle profonde speranze del mondo” (NMI 43). Questo stesso invito lo ritroviamo in Ripartire da Cristo in cui si sottolinea che questo è un compito che esige “persone spirituali forgiate interiormente dal Dio della comunione benigna e misericordiosa, e comunità mature in cui la spiritualità di comunione è legge di vita”  (Ripartire da Cristo 28).


Per noi, non è sufficiente rendere effettiva questa spiritualtià di comunione nella comunità FMA: è una chiamata a renderla visibile negli ambienti educativi. La finalità del Seminario lo ratifica: potenziare e accompagnare il processo iniziato nel CG XXI per vivere la spiritualità di comunione nello srile salesiano, traducendolo in “principio educativo” mediante il discerniemnto come vita nello spirito.


A Valdocco e a Mornese tutta la comunità traduceva in principio educativo il vivere quotidiano, e fare ciò permetteva di realizzare la feconda unità tra azione e contemplazione. Non si parlava di spiritualità di comunione, ma il clima relazionale, la cura che si aveva le une delle altre, l’essere presenti nella vita dei giovani, dei bambini/e, sentire l’urgenza di accompagnare in un cammino di santità i/le giovani, significava aver inteso la comunione come presenza trinitaria nel cammino di ogni sorella e di ogni persona.


La Strenna proposta dal Rettor Maggiore inquesto anno può avere molto impatto nella vita di ogni comunità, giacchè la comunione è il cammino privilegiato per proporre di nuovo a tutti i giovani con convinzione la gioia e l’impegno della santità come misura alta della vita cristiana ordinaria (cf NMI 31). Le nostre prime sorelle in ciascuna di queste Ispettorie seppero tradurre in principio educativo tutto il quotidiano. Molte giovani tra cui riconosciuta publicamente Laura Vicuña che visse con semplicità le caratteristiche della sua età raggiungendo il grado più alto di maturità. Il segreto? chiede la Madre nella sua circolare 854: “una proposta evangelicamente chiara da parte di educatrici convinte. Un ambiente di grande qualità educativa, attraente ed esigente, dove i valori si testimoniano con la vita; un accompagnamento formativo personalizzato; la risposta libera e matura da parte delle adolescenti che, avendo scoperto la propria vocazione impegnarono la propria vita fino alla donazione di sé”.

La grazia della risposta necessita della mediazione educativa e, più ricca di tetimonianza è la vita della comunità, più efficace sarà la proposta rinnovatrice del Sistema preventivo.

Abbiamo focalizzato una finalità di base per il Seminario, concretizzandola in cinque obiettivi:

Potenziare e accompagnare il processo avviato nel CG XXI

per vivere la Spiritualità di comunione nello stile salesiano

traducendola in "principio educativo"

attraverso il discernimento come vita nello Spirito.

· Accompagnare i cammini avviati nelle Ispettorie in relazione al CG XXI, secondo gli orientamenti ecclesiali.

· Favorire l’approfondimento dell'unità vocazionale, particolarmente necessario in una società in rapido cambiamento, spesso segnata dalla dispersione e dalla frammentazione.

· Riesprimere il Sistema preventivo come modalità salesiana di vivere la spiritualità di comunione.

· Rilevare l’interazione e la convergenza dei quattro aspetti portanti evidenziati nella Programmazione del sessennio 2003-2008: discernimento-accompagnamento, evangelizzazione, educomunicazione, interculturalità.

· Ricercare insieme criteri e modalità perché l’esperienza del Seminario diventi vita nei contesti comunitari.


Come possiamo vedere, gli obiettivi sono esigenti: normale… perché tutto il nostro cammino è di qualità. Si tratta di accompagnare e accompagnarci verso le misura alta della vita cristiana. Vogliamo puntare in sostanza a scoprire le implicanze della spiritualtià di comunione nei suoi risvolti salesiani, per vivere con maggiore intensità il Sistema preventivo. Qui il nostro compito e la nostra responsabilità


La partecipazione ci aiuterà a stringere tra le ispettorie di questa Conferenza nuove alleanze, radicate nell’Alleanza con il Signore e pertanto con la possibilità di sostenerci perché la vita delle nostre ispettorie sia profezia per le/i giovani di oggi. Alleanza che ci dà la disponibilità di assumere linguaggi adeguati che ci permettano di esprimere, nell’era della comunicazione, la nostra passione educativa, contagiando altre persone (sorelle dell’ispettoria, laici, giovani) con la forza di una speranza che si fa eco del disegno di Dio per ogni essere umano e per la convivenza tra i popoli.

Questo Seminario non lo vogliamo vivere come un compito o una preoccupazione perché lo dovremo ripetere nelle ispettorie. È importante situarci nell’ottica di vivere un’esperienza in prima persona, realizzare noi anzitutto una intensa esperienza di comunione, per poter poi realizzarlo secondo le esigenze di ogni ispettoria in modo da rafforzare i processi iniziati o dare inizio ad altri.  Noi desideriamo viverlo con voi nella certezza che Maria è presente: lei ha messo la sua mano prima della nostra (come era convinta Sr. Maria Romero) e ci conduce a gustare il discernimento come stato permanente di essere e di agire, ad accogliere la ricchezza della mediazione reciproca, per poter accompagnare i giovani e vivere un incontro profondo con Gesù e a entrare nel mistero di Dio.


La Vergine Maria, la Ausiliatrice, continui ad essere per noi Madre ed educatrice di comunione.
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